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«No agli sgravi auto» 
Fiori rilancia 
il treno superveloce 
Alta velocità ferroviaria anche verso Venezia e verso Ge
nova, apertura dei cantieri sulla Firenze-Bologna-Milano 
entro giugno. Lo annuncia il ministro Fiori, ma dalla Re
gione Toscana ecco il no al progetto delle ferrovie. E da 
Bruxelles la Commissione denuncia che alle grandi ope
re europee mancano 7-9 mila miliardi. «Meno gomma 
più rotaie», dice Fiori che vuole sviluppare anche la rete 
ordinaria, e boccia il piano-sgravi per l'automobile. ,, 
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sa ROMA. Mentre da Bruxelles 
giunge il via libera al raddoppio 
autostradale Firenze-Bologna, il 
governo italiano si prepara a modi
ficare il programma di Alta Veloci
tà ferroviana. 11 ministro dei Tra
sporti Publio Fiori è deciso a rein-
trodurre, fra le linee dei supertreni, 
quella tra Milano e Venezia e quel
la tra Milano e Genova accantona
te a causa dell'eccessivo onere che 
esse derminavano per i conti pub
blici: «Chiederò, se sarà possibile, 
un apposito finanziamento nella 
Finanziana '95», ha detto il ministro 
durante un convegno del Cnel de
dicato alle «Reti di trasporto di inte
resse europeo», annunciando pe
raltro che entro giugno saranno 
aperti i pnmi cantien sulla Firenze-
Bologna-Milano • k * 

Lamiranda lascia 
Cirio De Rica 
tutta di Cragnottl 

Il no della Toscana -
Ma Fion è stato subito smentito 

dalla Regione Toscana, che insie
me agli Enti locali interessati ha re
spinto il progetto delle ferrovie per^ 
l'Alta Velocità sulla tratta Firenze-
Bologna- la decisione è stata adot
tata nel corso della Conferenza dei 

La Cirio passa definitivamente 
tutta nelle mani del gruppo di 
Sergio Cragnottl. Con la Flsvt di 
Saverio Lamiranda, che non ha 
esercitato II patto di riacquisto del 
51% della Sagrlt (che controlla la 
Finanziarla Cirio Bertoni De Rica) è 
stato raggiunto un accordo In base 
al quale la Cragnottl and Partners 
entra con una partecipazione di 
minoranza In una società, la Spai, 
della stessa Flsvl che opera nella 
lavorazione e trasformazione del 
settore conserviero. Al termine di 
due giorni di trattative serrate, 
dunque, la Flsvl é uscita dalla Cirio 
In cui era entrata mesi fa battendo 
tra gU altri proprio II gruppo 
Cragnottl nella corsa alla 
privatizzazione della parte 
agroallmentare dell'ex gruppo 
Sme. Un esito paradossale di una 
privatizzazione I cui obiettivi Iniziali 
non coincidono col risultato finale. 
Del resto, la debolezza finanziarla 
di Lamiranda era emersa sin 
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portare cassa. Ma non è bastato a 
digerire un boccone indigesto. cantienzzazione già presentate nel 

'92, e perché le Fs sono state giudi
cate «inadempienti» sul progetto 
relativo al «nodo fiorentino» e al 
suo impatto ambientale. La Regio
ne e i sindaci della zona preferisco
no invece il tracciato alternativo 
proposto dalla Provincia di Firen
ze, e promettono un nuovo piano 
entro dieci giorni, per concludere 
tutto non oltre la fine di luglio. • 

Un altro intoppo, dunque, che 
probabilmente non impedirà il n-
iancio della «grande opera» per ec
cellenza tra quelle annunciate dal 
governo Berlusconi Una opera fer-
roviana che - con la nproposizio-
ne della «grande T» - Fion quantifi
ca in 70-80 mila miliardi di investi
menti e l'occupazione di 200 mila 
lavoraton Viste in chiave europea, 
secondo il ministra le pnontà ferro
viarie italiane sono tre* i collega
menti verso l'Est, quelli verso la 
Svizzera e l'Austna e l'Austna con 
l'apertura di nuovi valichi, e l'Alta 
Velocità Tonno-Uone-Pangi che 
grazie all'Eurotunnel giunge a Lon
dra. A questo proposito l'ammini
stratore della Fs-Spa Lorenzo Nec- l banche partecipano al suo (man 

mento dei trasporti europei - fra i 
quali l'Alta Velocità - mancano al-
I appello 7400-9.250 miliardi di li
re . 

«Quali rami secchi?» 
All'insegna del «meno gomme, 

più rotaie», Fion ha sostenuto il n-
lancio delle ferrovie, respingendo 
tra l'altro le nchieste delle case co-
struttaci per incentivi fiscali all'au
tomobile, compresa la rete ordina-
na II ministro vuole anche vennca-

* re se [cosiddetti «rami secchi»della 
rete lo siano poi davvero. E poi, po-

v tenziamento della dorsale appen-
• mnica e del trasporto manttimo 

utilizzando come «autostrade del 
mare» il Tirreno e l'Adnatico Non 
poteva mancare la questione dello 
Stretto di Messina ponte o tunnel' 
Deciderà presto il Consiglio dei mi-
mstn 

L'In è fra i «General contractor» 
per i cantien dell'Alta Velocità, le 

ci ha annunciato che la controllata 
Tav parteciperà alla gara indetta 
per la costruzione della linea velo
ce fra il terminale inglese del tun
nel e l'aeroporto londinese di Hea-
throw Ma da Bruxelles il Commis-
sano Chnstoffersen ha fatto sapere 
che ai progetti per l'ammodema-

ziamento col 60% E al Cnel c'era
no il presidente della Bnl Mano 
Sarcinelli e l'amministratore della 
Fintecna Renato Cassare che ha 
parlato di 30 mila posti di lavoro in 
vista, autostrade comprese. Purché 
siano prorogate le concessioni au
tostradali e adeguate le tanffe 

Capaldo: «Il 23% di Fonspa è in vendita» 

La Banca di Roma 
diventa universale 
• ROMA Da oggi la Banca di Ro
ma è una banca «universale» a tutti 
gli effetti, farà sportello, muoverà ti
toli, eserciterà il parabancano e il 
factonng La decisione, presa da 
tempo, è stata formalizzata len dal
l'assemblea straordinana dell'isti
tuto capitolino, che ha provveduto, 
all'unanimità, ad incorporare per 
fusione la Banca di Roma Holding 
(detenuta al 100%), nella Spa cre
ditizia. «Si tratta di un'opera di ra
zionalizzazione» ha spiegato il di
rettore generale, Cesare Geronzi 
L'operazione, di fatto, nunisce ' 
dentro la «casa madre» creditizia 
tutte società operanti fino ad oggi 
nel parabancano Romaleasing, Fi-
geroma Fiduciana e di Gestione, 
Romafides e Romagest L'unica 
branca di attività finanziaria che, 
comunque, l'istituto capitolino 
non potrà svolgere direttamente, 
pur nell'ambito di banca «universa-
ie, sarà l'intermediazione mobilia

re ma a questo scopo ha già da 
tempo provveduto con la costitu
zione della sua Sim, Romasim 
Inoltre la Banca di Roma nbadisce 
la propna disponibilità ad acquisi
re la Bna, ma esclude accordi in 
«cordata» «È già difficile muoversi 
da soli, figuriamoci in due», dice il 
presidente, Pellegnno Capaldo, 
troncando sul nascere le voci di un 
accordo col Credit Capaldo ha poi 
nbadito che la quota (23%) dete
nuta nel Fonspa non è più strategi
ca per la banca. «Ormai la gestione 
del credito fondiano la gestiamo 
direttamente in banca», ma ha an
che precisato che finora nessuno si 
è fatto avanti per acquisire quel 
23% Sulla bufera abbattutasi su 
Mediobanca, di cui la Banca di Ro
ma detiene il 7,37%, Capaldo getta 
acqua sul fuoco «Quanto è succes
so non porta tranquillità Probabil
mente non porta nemmeno agita
zione, ma sarebbe stato certo me
glio se non fosse accaduto nulla» 

Il ministro della Sanità Raffaele Costa Blow Up 

La riforma Garavaglia? «Ha funzionato, non possiamo cambiare ancora» 

Costa: «Vedrete* nella Sanità 
non d saranno rivoluzioni » 
È stato ministro delle Regioni e della Sanità con Amato, 
ai Trasporti con Ciampi, e adesso è di nuovo responsabi
le della Sanità con Berlusconi. Raffaele Costa, liberale 
eletto in Forza Italia, difende la riforma dei ticket farma
ceutici varata nel '93 da Manapia Garavaglia, e soprattut
to annuncia agli italiani che per un po' non ci saranno ri
voluzioni nel delicato mondo della sanità pubblica Sa
ranno rimborsate le 85.000 lire della «tassa sul medico» 

ROBERTO OIOVANNINI 
•a R O M A Ministro Costa, ' le 
85.000 lire per il medico di fami
glia saranno rimborsate? 
Deciderà il Parlamento Ma an
che se è molto complicato, non 
mi faccio illusioni la «tassa sul 
medico di famiglia» verrà restituì- • 
ta ' ' 

In che modo? SI parla di notevoli 
difficoltà tecniche per II rimbor
so. 

Effettivamente problemi ce ne so
no ma verrà senz'altro trovata 
una soluzione Forse nel modello 
740, ho già messo a punto due 
ipotesi che dovrebbero funziona
re 

Quanto * costerà l'operazione 
rimborso alle casse dello Stato? 

Si tratta di 800 miliardi, cui biso
gna sommare gli interessi matu
rati e sottrarre la quota del 27 per 
cento delle 85 000 lire che i con

tribuenti potevano detrarre con la 
dichiarazione dei redditi di que-
st anno Per la Lega Nord ormai 
questa è una questione di princi
pio a mio avviso, ormai si pote
vano per semplicità lasciare Je 
cose cosi com'erano, tanto più 
che da questanno la tassa sul 
medico di famiglia non c'è più 
Ma non c'è niente di più facile e 
popolare che eliminare una «tas
sa» come questa 

li governo sta mettendo a punto 
la manovra economica per " 
1995. SI parla di drastici tagli al
la scesa pensionistica. Pensate 
di colpire anche la sanità pubbli
ca? È In vista una revisione del 
sistema del ticket farmaceuti
ci? 

Per canti, non possiamo cambia
re le regole ogni anno La gente 
ha bisogno di certezze, varando 

altre novità non si capirebbe più 
nulla Invece adesso mi pare che 
il sistema varato nel 93 sia stato 
assimilato 

C'è chi dice, però, che sia In vi
sta un ritomo al criterio delle fa
sce di reddito. 

Se n'è discusso, e non sarebbe 
male Ma a mio avviso è molto 
meglio procedere con la massi
ma cautela Piuttosto, c'è qualco
sa da rivedere nella classificazio
ne dei farmaci della fascia «O, 
quelli interamente a pagamento 
Ho un pacco alto cosi di lettere di 
cittadini che chiedono correzioni 
per questo o quel farmaco La 
medicina che per alcuni non ser
ve a nulla, per altri è quasi un 
«salvavita» •. 

Quindi, secondo lei la riforma 
Garavaglia ha funzionato? 

Pare propno di sì La spesa far
maceutica per il 1994 esclusi gli 
onen per gli ospedali, dovrebbe 
essere di poco superiore ai 1 Orni
la milardi stanziati nella legge Fi
nanziaria, cinquecento miliardi 
più, cinquecento miliardi meno 
Bisogna fare economia invece 
intervenendo sugli sprechi e le 
inefficienze, che sono ancora 
consistenti Comunque, è meglio 
tenere le cose come stanno, e far 
funzionare bene quello che e è 

Sembra di capire che la riforma 
della sanità all'americana- indi
cata nel programma di Berlu

sconi, con la privatizzazione ge
nerale e i «bonus» versati soltan
to alle fasce deboli slitta alle ca
lando greche. 

Ripeto ci vuole molta cautela Se 
ne può discutere senz altro, ma 
servirà tempo Non è certo all'or
dine del giorno 

Da registrare ieri un piccolo in
cidente tra lo stesso ministro Co
sta e il presidente della Commis
sione AJffan Sociali della Camera, 
il leghista Roberto Calderoli. Cal-
deroli e il suo collega Ceresa han
no imitato le ormai classiche «vi
site a sorpresa» di Costa, stavolta 
però con un blitz proprio al mini
stero della Sanità, per i cui dipen
denti Costa aveva chiesto il varo 
di incentivi salanali Risultato ti
pica scena di svacco ministeriale, 
e pronta decisione di bocciare gli 
aumenti II ministro non l'ha pre
sa bene «hanno scoperto l'acqua 
calda, anche perché c'è qualcu
no come me che queste cose le 
dice da quindici anni A mia giu
stificazione - ha detto Costa - v a 
detto che sono amvato soltanto 
da quindici giorni La Lega mi dia 

- sei mesi di tempo e poi giudichi i 
risultati Comunque mi auguro 
che i dipendenti della "Affan So
ciali' lavonno in proporzione al 
loro stipendio, che è almeno il 
doppio di quello dei dipendenti 
della sanità» * 

De Benedetti 

«Europa 
liberalizza 
le tic» 
m BRUXELLES Una «sfida nvolu-
zionana ai politici» europei è stata 
lanciata ieri da un gruppo di esper
ti nuniti dalla Commissione euro
pea per elaborare un rapporto sul 
futuro della società informatica in 
Europa II rapporto, che sarà pre
sentato al vertice di Corfù, suggen-
sce tra l'altro la creazione di un en
te europeo del settore Del gruppo, 
presieduto dal commissano Martin 
Bangemann. fanno parte in quali
tà di vicepresidenti, Carlo De Bene
detti, presidente dell'Olivetti e 
Etienne Davignon, presidente della 
Societè Generale de Belgique 

Nel presentare alla stampa le 
grandi linee del rapporto insieme 
ai due vicepresidenti, Bangemann 
ha sollecitato i governi europei ad 
accelerare il processo di liberaliz
zazione delle tecnologie dell'infor
mazione aprendo alla concorren
za i servizi di telecomunicazione 
ancora sotto monopolio 11 proces
so di liberalizzazione va però abbi
nato, ha detto, ad una nuova nor
mativa europea perché le compa
gnie europee del settore possano 
entrare in competizione con le im
prese mondiali Nella realtà della 
società dell'informazione, ha detto 
De Benedetti «il monopolio è l'ec
cezione la concorrenza è la rego
la» È quindi necessano, ha prose
guito il presidente dell Olivetti, «ac
celerare ì tempi della liberalizza
zione e della privatizzazione per 
rendere più spedito «un processo 
da cui noi europei non vogliamo 
essere tagliati fuon» 

Il mercato è la realtà con cui la 
società dell'informazione europea 
deve confrontarsi Un mercato, ha 
detto De Benedetti, in cui quest'an
no, ad esempio si sono venduti 
più Pc che auto e che per i prossi
mi anni prevede la vendita di più 
Pc che televison È questa la socie
tà, a suo avviso, di cui bisogna faci
litare lo sviluppo, ncordando che 
deregolamentare non significa 
abolire il gestore pubblico ma sot
toporre anche quest ultimo alle re
gole delle concorrenza che, in ulti
ma analisi, favoriscono il consu
matore, con la nduzione delle tanf
fe 
. Sull'impatto che l'applicazione 
del rapporto Bangemann potrebbe 
avere sull'occupazione. De Bene
detti ha tenuto a chianre che «il no
stro non è un piano dingisuco» n-
cordando però che negli Stati Uniù 
1*80 percento dei nuovi posti di la
voro negli ultimi tre anni sono stati 
creati nel settore dell'informatica 
Anche in 1 Europa, quindi, un siste
ma informatico integrato e interco
municante potrebbe permettere di 
decuplicare i posti di lavoro come 
è avvenuto negli Usa Davignon ha 
sottolineato l'importanza dell'intui
zione alla base del «libro bianco» 
su «crescita competitività e occu
pazione» dal quale è emerso il rap
porto sulle «autostrade dell'infor
mazione» si tratta di una vera «rivo
luzione», di un messaggio «forte» 
che rompe con il passato e «urgen
te» perché fonerò di vantaggi per 
tutti , 

Convocata il 18 luglio l'assemblea per l'aumento di capitale 

Con il «3 per 2» la Comit 
cerca ben 2 . 3 0 0 miliardi 
m MILANO II consiglio di ammini
strazione della Comit ha convoca
to le assemblee degli azionisti che 
delibereranno sull'aumento di ca
pitale e su una sene di fusioni In 
pratica con le numom della metà 
di luglio comincerà a prendere 
corpo la nuova Banca Commercia
le post-pnvatizzazione Una banca 
con più mezzi (dopo tanta penu-
na dovuta alle nstrettezze dell'azio
nista In), lanciata verso la realizza
zione del modello della «banca 
universale» 

La ncapitalizzazione porterà 
nelle casse della società oltre 2 300 
miliardi in un sol colpo, tanto 
quanto serve tra l'altro alla Comit 
per partecipare alla pnvatizzazio-
ne del Creditanstalt in Austria (la 
banca viennese è a sua volta tra i 
maggion azionisti in piazza della 
Scala) e - testuale, dal comunica
to del consiglio di amministrazione 

- per «consolidare la tradizionale 
leadership» Per maggiore tranquil
lità degli arnmimstraton il consi
glio chiederà una delega ai soci 
per aumentare il capitale di altri 
2 000 miliardi nominali (e cioè per 
raddoppiare abbondantemente i 
mezzi della società visto che il ca
pitale post-aumenti amverà a 
1 837 miliardi), e per emettere pre
stiti obbligazione per altn 2 000 
miliardi 

11 mondo è grande le opportuni
tà sono molte e la Comit non vuo
le «estare senza munizioni sul più 
bello 

Ha suscitato qualche interesse, 
in particolare, il complesso mecca
nismo proposto ai soci una sorta 

- di «3 per 2> ovviamente nveduta e 
corretta Gli azionisti avranno dint-
to di sottosenvere una azione nuo
va (a 3 000 lire, di cui 2 000 di so
vrapprezzo) ogni 2 possedute E 

ogni due nuove azioni sottoscritte 
guadagneranno un «buono» gratui
to valido per sottosenvere una ter
za azione sempre a 3 000 lire, en
tro il 31 dicembre '95 In pratica gli 
azionisti potranno diluire in un an
no e mezzo l'esborso previsto dal-
1 aumento di capitale 

Il progetto che sarà sottoposto ai 
soci nelle assemblee del 18 lug'io 
prossimo prevede inoltre la fusione 
per incorporazione nella Comit di 
una sene di controllate si va da al
cune finanziane e società immobi-
lian controllate al 100% fino alla 
Banca Sicula e alla Immobiliare 
Besana i cu azionisti di minoran
za nceveranno azioni Comit in 
cambio delle loro L assegnazione 
di tali azioni precisa il consiglio di 
ammonistrazione della banca mi
lanese non comporteranno mu
tamenti di nlievo nell'assetto azio
nano dell'incorporante» 

E1 l'anno del Cagliari 
di Scopigno che vince 

il primo scudetto 
e di Italia-Germania 4 a 3. 
Campionato di calcio 1969/70: 
lunedì 6 giugno l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 


